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TRIDENTE — Da domani senza auto né bus la zona di Trinità de* Monti 

Nel «salotto» di piazza di Spagna 
Dopo quasi un anno 
di dibattiti, parte 
la grande operazione 
Diventa più estesa 
l'isola pedonale 
per la città 
Le polemiche degli 
ingegneri del traffico 
e quelle di alcuni 
cittadini della zona 
«Solo 8 mila passeggeri 
si fermano in centro» 
La salvaguardia dei 
monumenti e dei palazzi 
Conferenza stampa 
dell'assessore Bencini 

Nella cartina qui accanto, illustriamo 
l'isola pedonale e i nuovi percorsi dei 
bus. In nero sono segnate le zone «pe
donalizzate»: via Margutta, piazza dì 
Spagna e altre tre strade (via Gesù e 
Maria, via San Giacomo e via dei Gre
ci, non presenti nel grafico), che colle
gano via del Corso con via del Babui-
no. Restano chiuse al traffico anche il 
Corso e le vie già pedonalizzate 

«E la prima tappa 
perché Roma 

torni a respirare » 

Il tridente si prepara a vivere la prima giornata della sua «vita 
nuova». Domani mattina l'operazione entrerà nel vivo. Sarà una 
mini prova, perché poi, quella vera, quella generale, ci sarà lunedì 
quando la città riprenderà, dopo il fine settimana, i ritmi caotici di 
sempre. Il progetto ormai lo conoscono tutti. In due parole: niente 
più auto né bus a Piazza di Spagna (che ritorna cosi all'antico 
•salotto» della città), in via Margutta e in altre tre viuzze attorno; 
deviati tutti gli autobus che ora passano nel tridente (lo spieghia
mo bene qui accanto), verrà istituita una nuova linea, il famoso 
«bus navetta» che girerà intorno alla zona. Tutto a posto? Certa
mente no. Non è, come potrebbe sembrare, un progetto «intoccabi
le». «Ci saranno verifiche — ha detto l'assessore Bencini nel corso 
di un'affollatissima conferenza stampa in Campidoglio —. Valute
remo, quotidianamente, i prò e i contro e se sarà necessario appor
teremo delle modifiche, per garantire una maggiore funzionalità a 
tutto il piano...». 

D'altra parte — bisogna ricordarlo — l'operazione tridente ha 
avuto una gestazione molto lunga. Perché il Comune ha fatto una 
precisa scelta, quella di discutere fino in fondo con la città, con le 
sue forze. E questo progetto è il frutto di un dibattito serrato. «Tre 
sono le idee for7a del piano — ha spiegato Bencini —. Innanzitutto 
la pedonalizzazione di Piazza di Spagna e la sua congiunzione con 
Via dei Condotti, già chiusa al traffico da tempo. Poi. la riduzione 
del peso dei mezzi pubblici su Via del Babuino e sua Via Ripetta, 
che mal sopportano un traffico cosi pesante. Infine, la separazione 
netta tra traffico di "attraversamento" e di "attestamento" nel 
centro storico. Chi deve passare per il centro solo per raggiungere 
un'altra zona periferica — ha aggiunto — non è giusto che ci passi. 
Non è produttivo né per lui né per la città in generale». 

Gli spostamenti dei romani non saranno penalizzati, come qual
cuno vorreblte far credere. Ricordiamo che a Piazza di Spagna c"è 
la fermata del metrò. Che a Villa Borghese esiste un grande par

cheggio (per il quale il Comune sta facendo delle convenzioni a 
favore dei residenti anche per la notte). Che ci sarà il «bus navetta» 
che coprirà in pratica tutta l'isola pedonale. E per ultimo va ricor
dato che l'amministrazione sta lavorando per riattivare l'ascensore 
che collega Piazza di Spagna con Trinità de' Monti. A conti fatti la 
variazione dei bus non do\rebbe incidere negativamente nella vita 
della città. Bencini ha dato le cifre. Nelle ore di punta le 7 linee 
interessate dagli spostamenti trasportano 34 mila persone. Di que
ste 13 mila scendono nel centro storico, ma solo poco meno eli S 
mila vi si fermano, mentre gli altri prendono altri bus per prosegui
re oltre. «Questi dati — ha detto Bencini — ci fanno capire che è 
giusto, come si dice in gergo, "'sfioccare" le linee, cioè fare in modo 
che non tutte si servano delle direttrici del centro». 

E veniamo alle polemiche. L'ultima è degli ingegneri del traffico 
che hanno detto, in sostanza, che così si penalizza il trasporto 
pubblico. L'assessore ha risposto riproponendo i dati di cui abbia
mo parlato. -Se solo 8 mila persone vanno in centro — ha detto — 
perché dovremmo mantenere la struttura viaria attuale? A cosa 
servirebbe se non a congestionare di più e senza motivi il traffico in 
centro?». L'altra ipotesi degli ingegneri parlava di un «semaforo 
intelligente» (azionato cioè dal passaggio dei bus) a Piazza di Spa
gna. per permettere ugualmente il transito dei pedoni lungo la 
direttrice di via dei Condotti. «Ma pensate davvero — si è chiesto 
Bencini — di poter incolonnare la folla che occupa quella Piazza 
davanti a un semaforo e dargli qualche secondo di tempo per 
attraversare? Non mi sembra realistico...». L'altra polemica la 
stanno facendo i cittadini che abitano in Passeggiata di Ripetta. 
Secondo il progetto su quella via dovrebbero passarci i bus deviati 
(ma non da domani, per motivi tecnici, visti i lavori in corso su Via 
Maria Adelaide). I cittadini non vogliono. Dicono che ci sarebbe 
troppo traffico. Adesso non c'è. insomma, e non vogliono che ci sia. 
In questo caso Bencini ha citato una lettera della sovrintendenza 
archeolo«ica del Lazio che già a settembre avvertiva che su Babui
no e su Ripetta c'era un forte peso di traffico che arrecava danno ai 
palazzi e ai monumenti. E suggeriva, come alternativa. la Passeg
giata Ripetta. Insomma, una questione di «sopravvivenza» del cen
tro storico. 

Il tridente parte, quindi, ma è solo la prima tanna del progetto 
sul centro storico. Citi altri capitoli riguardano i Fori e il Tevere. 
• Lavoriamo — ha concluso Bencini — per rispondere alle esigenze 
della città, di tutta la città. Per fare in modo che Roma non sia più 
"strangolata" dal caos del traffico..... 

Pietro Spataro 

Ecco i 
percorsi 
di tutti 
i bus 

espulsi 
dal centro 

Ci saranno in campo 60 vini
li e (per ora) sette autogrù. Il 
tridente sarà controllato a tap
peto, IM nuova depositeria a 
Villa Borghese renderà più ce
lere il lavoro di rimozione. L'e
stensione dell'isola pedonale è 
nota. Sella cartina qui sopra è 
quella colorata in nero. Le 
frecce indicano i nuovi percoli 
dei bus. La linea tratteggiata è 
il nuovo itinerario del bus na
vetta (il -Ilo'). IM linea del 
metro e invece rappresentata 
dal tracciato a palline. Vedia
mo nei particolari come cam-
bicrà il percorso dei bus nel tri
dente. 

1-2-2 barrato 26. 311 —An
data' da, via G.B Vico per 

piazzale Flaminio, via L. di 
Savoia, Lungotevere A. da lire-
scia, via F. di Savoia, via Af. 
Adelaide, passeggiata Ripetta, 
P. A. Imperatore. Ritorno' se
condo il percorso attuale. 

81 — Andata: da via Milano 
per via Nazionale, via IV No
vembre. piazza Venezia. corso 
V Emanuele II. piazza S An
drea della Valle. ' orso Rimisi i-
rilento, aa ti '/.unardctli. pun
te Margherita, poi normale 
pcnorso per ini C di fin nzo 
Ritorno: stesso percorso del 2 
Jn punte Margherita, poi un 
Tomaielli e via del Corso 

SS — Andata: da piazza Ve
nezia per torso V. Emanuele 
II, piazza S Andrea della Val
le. corso Rinascimento, via G 
'/.anardclli, panie Umberto L 
piazza dei Tribunali, piazza 
Cavour. Ritorno: piazza Ca
vour. uà Vlpiano, ponte l'm-
berlo l. poi percorso inverso a 
quello di andata. 

'.Hi — Andata: da piazza Ve
nezia per corso V. Emanuele 
II. piazza S. Andrea della Val-
/,-. i orso Rinascimento, via G 
Zannrdellì. lungotevere via F. 
Di Savoia, via M. Lungotevere, 
poi .setondo l'attuale itinera
rio Ritorno: stesso itinerario 
del '2poi via Tornacela e via del 
Corso. 

!)."> — Andata: da largo Chigi, 
via del Tritone, piazza Barbe
rini, via Veneto. Porta l'inda-
na, viale G. Washington, piaz
zale Flaminio, poi l'attuale iti
nerario per via G. B. Vico. Ri
torno: da via G. B. Vico per 
piazzale Flaminio, viale G. 
Washington, indi percorso in-
verso rispetto a quello di anda
ta fino al Tritone, poi lia del 
Corso. 

ÌW2 — Andatw da piazza 
della Repubblica, largo S. Su
sanna. via L Bissatati, via Ve
neto, l'orta l'inctnna, l tate (ì. 
Washington, piazzale Flami
nio. eia L di Savoia, lungote
vere A. da Brescia, ponte Mar
gherita. via Cola di Rienzo, 
piazza Cavour, via Crescenzio, 
normale itinerario. Ritorno-
mierso rispetto all'andata 

Verranno inoltre istituite 
alcune corse limitate della li
nea 492 barrato dalla stazione 
Tiburiina a piazza S. Silvestro 
sul seguente itinerario: dalla 
stazione Tiburtina e fino a lar
go del Tritone attuale itinera
rio. poi per uà del Tritone, 
piazza S. Claudio fino a piazza 
S. Sili estro 

11.» — // bus navetta seguirà 
il seguente percorso tircolarc-
piazza A. Imperatore, largo 
degli Schiai uni, via Tamacclli. 
lurgo Goldoni, via del Corso. 
largo Chigi, via del Tritone, via 
Due Matclli. Piazza di Spa
gna, via di Propaganda Fide, 
l :a Capo le Case, via F. Crispi. 
tia Sistina, itale Trinità dei 
Monti, itale G D'Annunzio. 
l'tazza del Popolo, i ta di Ri
petta. piazza A Imperatore. Il 
biglietto costerà come gli altri 
bus (cioè per ora 2(>0 lire), solo 
che con uno w potranno fare 
due giri. Il costo degli abbona
menti e uguale agli altri 

Vetere e la giunta dal Papa 
«Collaboriamo per l'Anno Santo» 

SfJ-f^- ^V*^...; 

Si è parlato soprattutto di 
Anno Santo nell'incontro di 
ieri mattina tra il Papa, il 
s indaco di Roma Ugo Vetere 
e la giunta dì sinistra della 
capitale. Tra l'amministra
zione capitolina e la Città del 
Vaticano ci sono già stati in 
queste settimane incontri e 
riunioni sul tema specifico 
dell'organizzazione dell'An
no Santo. Ieri il Papa e Vete
re si sono reciprocamente 
ringraziati per la disponibili
tà e l'apertura dimostrata in 
"queste occasioni per la riso
luzione dei problemi orga
nizzativi comuni in vista di 
questo importante appunta
mento mondiale con epicen
tro Roma. 

«Un ringraz'amento parti
colare dobbiamo a vostra 
Santità per la pronta ed effi

ciente disponibilità dimo
strataci dal Vicario in tutti i 
problemi di interesse comu
ne; la stessa disponibilità che 
crediamo di aver dimostrato 
anche noi e che pienamente 
confermiamo nell'interesse 
stesso della comunità roma
na» ha detto Vetere rivolgen
dosi a Giovanni Paolo II. E il 
Papa ha risposto con altre 
parole di apprezzamento 
confidando che Roma «saprà 
degnamente accogliere i pel
legrini che giungeranno da 
ogni parte del mondo, of
frendo loro la possibilità di 
vivere un avvenimento che 
avrà certamente un grande 
influsso spirituale sulla cit
tà. sulla Chiesa e sull'intera 
umanità». 

Sarà un'occasione per Ro
ma «di incontrarsi con gente 

di tutti i paesi, per mostrare 
non solo la propria storica 
bellezza, ma anche la sua 
moderna volontà di progres
so» ha sottolineato il sindaco 
Vetere. 

L'incontro di ieri tra giun
ta di sinistra e il Papa è stato 
il quarto dall'inizio del pon
tificato di Giovanni Paolo IL 

La prima udienza risale al 
7 gennaio di tre anni fa 
quando era ancora sindaco 
Luigi Petroselli. Petroselli si 
è incontrato con Giovanni 
Paolo II anche un anno do
po. il 19 gennaio 1981. La ter
za udienza risale allo scorso 
anno (25 gennaio); sindaco di 
Roma era già Ugo Vetere che 
era succeduto a Petroselli 
scomparso improvvisamen
te il 7 ottobre dell'81. 

Nell'incontro di ieri Vetere 

ha dedicato buona parte del 
suo messaggio di auguri di 
buon anno al tema della pa
ce, «sommo bene della città. 
condizione perché possano 
svilupparsi anche gli altri, 
propri della civile conviven
za, quali il rispetto reciproco, 
la tolleranza, la solidarietà». 

Giovanni Paolo II ha chie
s to al sindaco che Roma 
«possa celebrare meglio i 
santi Pietro e Paolo», i «pro
tettori» della capitale (festa il 
29 giugno). Vetere ha accon
sentito e il Papa ha accolto 
una specie di «contropropo
sta» dell'assessore alla cultu
ra Nicolini che ha sollecitato 
la Santa Sede a celebrare in
s ieme alla città il quinto cen
tenario della nascita di Raf
faello. 
NELLA FOTO: l'incontro tra 
Giovanni Paolo II e Vetere 
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Ancora polemiche sul 
nuovo prezzo del latte 
È appena stato deciso il nuovo prezzo del latte e le polemi

che non accennano a diminuire. Ieri è intervenuto il presi
dente della Centrale Giorgio Salvetti che in una lunga inter
vista rilasciata a una agenzia di stampa ha risposto con paro
le durissime alla decisione del suo predecessore Crescenzi di 
accordare ai produttori un aumento di 45 lire per ogni litro di 
latte acquistato nelle stalle. «Si poteva rinviare la decisione di 
qualche giorno — ha detto Salvetti — e comunque ritengo 
assurdo che la Centrale del Latte abbia concesso ai produtto
ri u n Incremento così elevato nonostante il parere contrario 
della Federlazio che difende gli interessi delle aziende priva
te». 

•Da una prima analisi — ha proseguito il presidente Sal
vetti — ho potuto rilevare che in questi due anni la gestione 
finanziaria della Centrale si è appesantita, quindi ora più che 
mai bisogna puntare a un contenimento dei costi e al miglio
ramento delle risorse di cui dispone l'azienda». 

•La soluzione — ha concluso Salvetti — è dunque in un'in
versione di tendenza che punti da un lato suite reali possibili
tà di sfruttamento delle strutture produttive dell'azienda, e 
dall'altro a un diverso assetto Istituzionale della Centrale 
stessa». 

Si conclude il 
convegno PCI 

sulla psichiatria 
Si concludono oggi i lavori 

del convegno sulla psichiatria 
organizzato dal partito comu
nista presso il palazzo della 
Regione, in via Cristoforo Co
lombo 220 Ieri il compagno 
Ranalli ha aperto l'assemblea 
proseguita con le quattro co
municazioni sui vari aspetti 
della psichiatria. Sempre ieri. 
all'hotel Massimo D'Azeglio si 
è tenuta anche una tavola ro
tonda con l'assessore comuna
le Franca Prisco preceduta da 
un filmato di Francesca Raspi-
ni Sono intervenuti numerosi 
esponenti politici ed operatori 
sanitari 

I lavori si concluderanno 
oggi pomeriggio. dopo il dibat
tito. con l'intervento del com
pagno Iginio Ariemma. re
sponsabile nazionale della Sa
nità 

Di corsa insieme all'UISP 
tra le bellezze del Lazio 

Non contenta di far correre giovani e vecchi 
•per» il verde negli scenari suggestivi delle vie di 
Roma, l'UISP ha ora deciso di farli passare anche 
•tra» il verde e le antichità di tutta la regione. 

Si potrebbe sintetizzare così «Regionando per 
il Lazio» l'itinerario podistico-ambientale dell'U
nione Italiana Sport Popolare che prenderà il via 
il 30 gennaio per concludersi il 20 marzo con una 
manifestazione-spettacolo finale nell'ippodromo 
delle Capannelle. 

L'iniziativa sarà articolata in sei prove: si ini
zia a Passo Corese — il 30 di questo mese, appun
to — per proseguire a Fidene. Ostia, Latina, Vi
terbo e Civitavecchia. 

Durante tutta la manifestazione sarà in vigore 
ancne una speciale classifica, il «corri per il ver
de-scuola». studiata appositamente per i bambini 
delle elementari. Tutti i concorrenti saranno in
fatti divisi in 17 categorie — tra maschili e fem
minili — alle quali corrisponderanno difficoltà e 
temi diversi all'interno della stessa gara. Uno 
sforzo enorme, anche Hi volontarismo, dei comi
tati territoriali dell'L'ISP — ai quali hanno pro
messo un supporto anche il CONI e la KIDAL — 

unito a serietà scientifica nei tentativo di allarga
re il più possibile la partecipazione dei cittadini 
allo sport attivo. 

Ma anche alla maggiore conoscenza della no
stra regione. Negli intenti dell'UISP c'è infatti 
quello di far partecipare ad ogni gara il maggior 
numero possibile di persone anche se non resi
denti nella zona dove l'appuntamento è fissato. 
Ed in questo dovrebbe essere grande lo sforzo 
degli enti locali, molti dei quali hanno già rispo
sto con entusiasmo. Anche se manca ancora all' 
appello una iniziativa concreta dell'amministra
zione regionale — dicono alla direzione dell'UI
SP — che dovrebbe essere una delle maggiori 
interessate ad una iniziativa come questa. 

Insomma, tra le pinete di Ostia o sui percorsi 
delle strade romane intomo a Viterbo, gli orga
nizzatori dell'UISP si attendono di veder correre 
e... ragionare tutti coloro che hanno intenzione di 
continuare ad avvicinarsi allo sport e — perché 
no? — di trascorrere una domenica all'ari» aper
ta 

Tutte le intormazioni pi>tr.»nno e^ere chieste 
al Comitato regionale dell'UISP. al ;là9dT12 di 
Roma 

Aggressione ieri sera vicino a piazza Vittorio 

Il rapinatore spara tre 
colpi contro l'orefice 
che tentava di reagire 

Franco Lampazzi ricoverato in gravi condizioni al S. Giovanni 
Nel pomeriggio presa d'assalto un'altra gioielleria e una farmacia 

Ha cercato di difendersi, ha tentato in tutti i modi di bloc
care il bandito che era entrato nella gioielleria per rapinarlo, 
ma non ce l'ha fatta. Il rapinatore è stato più svelto, con uno 
strattone si è divincolato dalla presa, l'ha scaraventato in 
terra e gli ha sparato. Franco Lampazzi, 3C anni, proprietario 
con il cognato dell'oreficeria di via Leopardi, nei pressi di 
piazza Vittorio è stato rico, erato al S. Giovanni in gravissime 
condizioni: tre pallottole lo hanno colpito alle spalle, al brac
cio e al torace. I medici che lo hanno sottoposto ad un inter
vento chirurgico per estrargli i proiettili non hanno ancora 
sciolto la prognosi. 

La sanguinosa aggressione è accaduta poco dopo le 19 di 
ieri sera. Rimasto solo nel locale. Franco Lampazzi stava 
riordinando nei cassetti i gioielli quando si è presentato nel 
negozio, un ragazzo, un giovane più o meno sui venti anni. 
«Dammi i soldi, o ti ammazzo» ha detto subito tirando fuori 
dalla giacca una pistola. Il proprietario ha reagito immedia
tamente, lo ha afferrato per un braccio cercando di immobi-
liz.'.arlo. 

Tutto si è svolto nello spazio di pochi secondi: la pistola è 
caduta a terra il ragazzo è riuscito a liberarsi e con un calcio 
ha fatto cadere sul pavimento il gioielliere. Poi prima di fug
gire ha raccolto la pistola e ha sparato. Soccorso dai passanti, 
Franco Lampazzi è stato immediatamente trasportato in o-
spedale. 

Poco prirrfa, nel pomeriggio altre tre rapine, avevano fatto 
trillare quasi incessantemente il centralino della questura. 
Una farmacia, l*«Antonini» di via Corelli a Primavalle è stata 
la prima ad essere presa d'assalto. In due si sono fatti conse
gnare da un cliente il portafoglio: dentro c'erano novecento 
mila lire. Subito dopo nuova irruzione, questa volta in un bar 
di via La Spezia. Un rapinatore «solitario» se l'è presa con i 
clienti racimolando un bel gruzzolo fra catenine braccialetti 
e orologi ed è sparito portandosi via anche l'incasso della 
giornata. 

Poco più tardi le volanti partivano per via Prenestina: un' 
altra irruzione anche qui. Due ragazzetti, giovanissimi, ave
vano svaligiato la cassa di un distributore «Agip» sotto gli 
occhi del titolare: un milione di bottino. E proprio mentre a 
piazza Vittorio, Franco Lampazzi veniva ferito a colpi di pi
stola, un commando di tre persone, tutte a viso scoperto e 
armate, riempivano le borse con i preziosi presi in una gioiel
leria. Al proprietario non è rimasto altro che assistere impo
tente all'opera dei banditi. 

Arrestato un brigadiere 
intascava «bustarelle» 

Un semplice fregaccio sul fo
glio di sequestro e la macchina 
invece di restare nei depositi 
del Tribunale, così come aveva 
stabilito il giudice, tornava nel
le mani del proprietario. L'irn-
hroglio organizzato da un agen
te del commissariato «Cristofo
ro Colombo, è venuto a galla 
con la candida confessione di 
un .cliente»: Rodolfo Fusco, di 
29 anni, più volte finito in car
cere per furti ha raccontato di 
essere tornato in possesso della 
sua auto sequestrata nel corso 
di un'operazione di polizia, gra
zie alla complicità del brigadie
re Italo Chiìelli. Il «favore» era 
stato lautamente ricompensato 
con una bustarella che t'agente 
aveva prontamente intascato

li giovane e il sottufficiale so
no stati arrestati con l'accusa di 
falso e corruzione e sull'episo
dio scoperto qualche giorno fa. 
ma tenuto segreto fino a ieri, è 
stata aperta un'inchiesta per 
stabilire se il raggiro abbia pro
porzioni più grosse. Non e e-
scluso infatti che il brigadiere 
Chiìelli si sia servito della sua 
autorevole firma per restituire 
altre vetture, sempre con lo 
stesso sistema. La storia, che 
potrebbe quindi arricchirsi di 
nuovi e clamorosi risvolti, se
gue a distanza di pochi giorni 
quella analoga degli agenti del
la questura romana incriminati 
per aver dato un valido suppor
to alle imprese della banda del
la «lancia termica». 

La Rai compra 
(33 miliardi) 

il palazzo 
della Philips 
a Mazzini 

Il palazzone della Philips, 
che da piazza Montegrappa 
domina ponte Mazzini e il 
Tevere, diventerà della RAI. 
Ieri mattina il consiglio d* 
amministrazione ha dato de
finitivo mandato al presi
dente e al direttore generale 
di perfezionare le trattative 
dell'acquisto sulla base di 33 
miliardi. 

Il palazzo di vetro della 
Philips, che in qualche modo 
ricorda architettonicamente 
l'edificio che 100 metri più a-
vanti, lungo viale Mazzini, o-
spita la Direzione generale 
della RAI, ha 130 stanze di
stribuite su 7 piani. Nell'im
mediato la RAI potrà dispor
re soltanto di due piani nei 
quali dovrebbero essere si
stemati uffici attualmente o-
spitati nella sede della Dire
zione generale e in stabili 
disseminati nelle vicinanze: 
gli uffici del Premio Italia 
(ora ospitati in via Crescen
zio); quelli della Direzione 
per la formazione e l'aggior
namento del personale (in 
viale Mazzini); quelli dei rap
porti con l'estero (adesso in 
via del Babuino). Per qual
che tempo gli altri piani ri
marranno agli attuali inqui
lini: alla Philips il piano ter
reno e i primi due piani; altri 
due alle ambasciate del Sud 
Africa e del Kuwait; l'attico 
al costruttore Ciarrapico. 

L'acquisto del palazzo, che 
consolida l'insediamento de
gli uffici RAI nella zona di 
viale Mazzini, è stato moti
vato con l'esigenza di accor
pare e razionalizzare le sedi 
dell'azienda sparse un po' 
per tutta Roma. Si tratta de
gli uffici amministrativi. Re
sta, invece, tuttora insoluto 
il problema delle strutture 
produttive per le quali la se
de di via Teulada è sempre 
più insufficiente. 

Tempo fa la pretura ordi
nò addirittura di sgombera
re, per ragioni di sicurezza, 
alcuni scantinati costrin
gendo la RAI ad affittare 
due capannoni sulla Salaria. 
C'è un progetto di utilizzare 
Cinecittà, facendone un cen
tro della produzione audiovi
siva; ma la RAI non è d'ac
cordo. preferisce ubicare un 
nuovo centro di produzione 
sulla Cassia-

La posizione del sindacato sullo sciopero delle farmacie 

Quanti sono a guadagnare 
sulla salute dei cittadini? 

Da venti giorni, da quando 
cioè l'associazione provinciale 
dei titolari delle farmacie è en
trata in sciopero l'assistenza 
farmaceutica nel Lazio non esi
ste più. I romani sono costretti 
a pagare le medicine due volte, 
la prima sulla busta paga e la 
seconda al momento dell'ac
quisto. In questo quadro reso 
ancora più drammatico dallo 
sciopero negli ospedali dei me
dici dell'ANAAO (Associazione 
degli assistenti ospedalieri e 
degli aiuti) anche il sindacato 
unitario ha voluto dire la sua. 

•Non è vero — dicono i sin
dacalisti — che i titolari delle 
farmacie non possono più for
nire gratuitamente le medicine 
perché le banche non fanno lo
ro più credito. Non è vero, in
nanzitutto, perché contraria
mente a quanto loro affermano 
sono i distributori e non diret
tamente le case farmaceutiche 
che riforniscono i farmacisti e 
questi concedono dilazioni nei 
pagamenti che vanno dai 30 ai 
120 giorni. Proprio per questo 
— sostengono i lavoratori della 
distribuzione dei prodotti far
maceutici — la sospensione 
dell'assistenza diretta ai citta
dini è ancora più ingiusta e im
popolare». 

•Quello che noi chiediamo — 
dice Marziocchetto della CGIL 
- è una legge che stabilisca dei 
criteri più rigidi per autorizzare 
le imprese che vogliono occu
parsi di distribuzione dei far
maci. Attualmente accanto alle 
tre o quattro grandi imprese ci 
sono una marea di piccoli di
stributori, o addirittura di "va-
ligiari" (così si chiamano quei 
commercianti che al limite del
la legalità, girano per le farma
cie offrendo i medicinali più 
diffusi a prezzi stracciati). I da
ti ufficiali registrano nel Lazio 
17 grossisti ma a questi vanno 
aggiunti almeno altri óO distri
butori più o meno legali. Que
ste imprese non sono controlla
te, quindi non hanno obblighi 
né nei confronti dei lavoratori 
ne nei confronti del fisco, e non 

offrono alcuna garanzia sui 
prodotti che vendono sottoco
sto». 

•Di questo piccolo esercito di 
distributori illegali noi — dico
no i rappresentanti del sinda
cato — abbiamo più volte pre
sentato un elenco alla Regione 
denunciando tutte le loro ina
dempienze. Fino ad oggi nessu
no nonostante le promesse ci ha 
dato ascolto. Per questo— pro
seguono — abbiamo deciso di 
rivolgerci alla stampa. Ma non 
sarebbe possibile abolire del 
tutto l'intermediazione dei di
stributori e fare in modo che le 
farmacie possano rivolgersi di
rettamente alle industrie? La 
risposta dei lavoratori nelle im
prese è decisa. I grossisti, dico
no. sono gli unici che hanno 
una funzione sociale. E grazie a 

loro se anche le piccole farma-. 
eie periferiche vengono riforni
te stabilmente. Le grandi indu
strie farmaceutiche non se ne 
occuperebbero di certo visti i 
bassi guadagni che ne ricava
no». 

Fino ad oggi, poi, gli unici 
tentativi di scavalcare la distri
buzione sono stati fatti dai far
macisti ma invece di razionaliz
zare il settore hanno l'unica 
funzione di aumentare i loro 
profitti. 

Non si riforniscono infatti di 
tutte le medicine, ma solo di 
quelle che consentono loro un 
guadagno più alto. Se ci fosse 
una situazione di emergenza, u-
n"epidemia (come successe una 
decina di anni fa) le loro scorte 
sarebbero completamente inu
tili. 

Sindacalisti romani 
ricevuti da Pertini 

Il presidente della Repub
blica, Sandro Pertini. ha ri
cevuto ieri il segretario gene
rale della Camera del Lavoro 
Raffaele Minelli e una dele
gazione della CGIL, compo
sta da Picchetti, Cerri e Poli-
dori. 

L'occasione dell'incontro è 
stato il ringraziamento della 
CGIL al Presidente per il pa
trocinio dato alle iniziative 
promosse per celebrare il 90' 
anniversario della fondazio
ne della Camera del Lavoro 
(una medaglia ricordo, co
niata per l'occasione, è stata 
donala a Pertini). 

Ma l'incontro è stato an
che un'occasione per illu
strare al capo dello Stato la 

pesante situazione economi
ca e occupazionale della città 
e della regione. Nel loro in
tervento Picchetti e Minelli 
hanno ribadito che a Roma 
sono più di 150 mila gli uo
mini e le donne che cercano 
un lavoro, testimonianza e-
vidente della difficoltà del 
momento. 

Rilanciare l'economia, 
contribuire a rendere Roma 
una capitale moderna ed ef
ficiente, bloccando i processi 
di degrado che costituiscono 
il terreno di coltura della vio
lenza, dell'insofferenza, dell' 
infelicità, del ricorso alla 
droga: questo è l'impegno 
prioritario, indicato dai rap
presentanti della CGIL a) 
presidente della Repubblica. 


